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Aperture festive , quanta rabbia 
DOMENICA il Grandemilia non è stato preso 
d'assalto. Vi dico che in mattina il centro com-
merciale era deserto e al pomeriggio quando so-
no tornato ho trovato da parcheggiare vicino 
all'entrata. Un cliente dichiara nel vostro servi-
zio: «Sono d'accordo soprattutto per i negozian-
ti che lavorano nei centri commerciali, per loro 
è un incentivo per guadagnare qualcosa di più». 
Ma voi l'avete ascoltato il parere di noi operatori 
del centro commerciale? Ma per favore, non di-
ciamo delle eresie. Dove andrà a finire la nostra 
vita privata? I giorni scorsi avete pubblicato arti-
coli reali intervistando commessi e titolari del 
centro commerciale. Vorrei aggiungere che i ne-
gozi della galleria sono stati avvisati soltanto 
questa sera di una decisione già presa da diversi 
giorni, se non settimane, addirittura lo hanno sa-
puto prima i clienti che negli scontrini da giove-
dì 26 gennaio si trovavano una comunicazione 
dell'apertura di domenica 5 e lunedì 6 febbraio. 

Gabriele Aseari 
Gentilissimo signor Ascari, 
per problemi di spazio ho dovuto riassumere il suo 
lungo scritto, ma mi pare chiaro il concetto che vuole 
esprimere: no alle aperture domenicali. Preciso (come 
ho già fatto nella rnail che le inviato) che abbiamo 
fatto diversi servizi su questo caso, anzi, siamo stati i 

primi a farlo, proprio perché avvertiti da altri, suoi col-
leghi. Abbiamo sentito diversi operatori delle gallerie 
commerciali (oggi ci sono i commercianti della Roton-
da, per esempio), i sindacati, il Comune e la stessa 
Coop Estense. Magari le sarà sfuggito. L'articolo a 
cui lei si ilsirisce imo dei tanti e riporta l'opinione 
dei clienti, che non è meno importante di quella di 
tutti gli altri e non è certo falsa o 'dettata da qualcu-
no'. E' semplicemente il parere della gente. Per quale 
motivo lei ritiene che chi la pensa come lei ha ragione 
e chi la pensa diversamente da lei deve tacere e ha 
torto? Non so. Io penso invece che tutti (voi compresi) 
debbano dire come la pensano e debbano avere Io spa-
zio per potersi esprimere (viva la libertà di parola). Il 
cliente che ha espresso quell'opinione ha ingenuamen-
te pensato che voi sareste stati contenti perché, un peri-
odo di crisi, avreste avuto l'opportunità di guadagna-
re di più. Ma forse si sbagliava. 
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